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Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

sia perchè siamo un partito 
di classe. Infatti la classo 
operaia è la più interessata 
alla sconfitta del terrori
smo, perchè il terrorismo 
non è soltanto negazione 
dei valori e degli ideali di 
umanità di solidarietà e di 
libertà di cui è portatrice 
la classe proletaria ma è 
anche il tentativo di fare 
deviare il movimento ope
raio dalla strada maestra 
che sola può fare avanzare 
e vincere la causa della e-
niitiicipazione: quella della 
libertà, della democrazia, 
della lotta di massa, delle 
alleanze che è il contrario 
dell'azione violenta ed ever
siva che è destinata alla 
sconfitta. 

Berlinguer ha ricordato 
d i e sia i responsabili della 
lotta al terrorismo come i 
capi dei Carabinieri, sia i 
terroristi pentiti ci dicono 
che la crisi di quei gruppi 
è cominciata quando essi si 
sono resi conto che non riu
scivano a fare breccia fra 
gli operai. 

Ma la classe operaia, in 
Italia, ha la sua forza prin
cipale nel PCI e proprio il 
r e i ha dato il maggioro 
contributo a isolare, nella 
classe operaia, i terroristi, 

volta al sindacato per la 
pienezza della sua vita demo
cratica, significherebbe im
porre al sindacato « l'egemo
nia » del PCI. Noi non vo
gliamo imporre al sindacato 
alcuna egemonia. Desideria
mo solo elie il sindacato fun
zioni in modo pienamente de
mocratico, con la partecipa
zione e con il controllo dei 
lavoratori sulle decisioni de
gli organismi dirigenti, con
vinti che solo per questa via 
il sindacato possa poi avere 
il prestigio, l'autorevolez'-a, 
l'efficienza e la forza per 
organizzare le lotte. 

Siamo consapevoli che il 
superamento di una rigida 
pariteticità — che è ormai 
maturo e indispensabile per 
dare vitalità e vigore demo-
eratico alla vita sindacale, 
ha ribadito Berlinguer — 
comporta un processo labo
rioso e anche delicato, da 
portare avanti progressiva
mente. Ma ci si può trincera
re dietro la complessità di 
questa opera di democratiz
zazione, per lasciare le cose 
come stanno? E le cose stan
no in modo tale che, se non 
si interviene anche su que
sto aspetto dell;» vita sinda
cale, le difficoltà del sinda
cato cresceranno e chi ne 
sentirà le conseguenze sa
ranno i lavoratori. 

E il segretario del PCI 
conclude questa parte del 
suo discorso ponendo così, 

baluardo contro le loro azio
ni e trame. Continuiamo su 
questa strada, ha detto Ber
linguer, vigilando al tempo 
stesso perchè non si abbia
no nuovi cedimenti, tanto 
più nel momento in cui il 
terrorismo si mostra in 
crisi. 

Il segretario del PCI ha 
affrontato quindi la terza 
questione fra quelle che 
aveva indicalo come le più 
urgenti del momento: le lot
te operaie, legate alla crisi 
economica generale e alla 
crisi delle grandi imprese. 
Ieri sera, prima della ma
nifestazione a Masnago, Ber
linguer si era incontrato con 
il Consiglio di fabbrica del
lo stabilimento Montedison 
di Castellanza. le cui mae- ! 
stranze sono in lotta contro j 
i licenziamenti. Xoi conni- | 
nisti. ha detto Berlinguer, j 
siamo orientati a superare j 
la crisi delle grandi impre- | 
se e la questione della ciì- i 
soccupazione, affrontandoli I 
come problemi di portata I 
nazionale, di interesse gene- > 
rale. Riferendosi anche al- ' 
le conclusioni cui è giunta , 
domenica l'Assemblea nazio- j 
naie sulla Fiat, il Segreta- j 
rio generale del PCI ha dei- i 
to che i comunisti sono ini* ! 
pegnati nell'individuazione ; 
dei nuovi indirizzi produt- j 
tivi, di nuove fonti di lavo
ro e anche per lo sviluppo 
della produttività, ed è tor
nato a confermare il pieno 
impegno del PCI nella di
fesa della occupazione e nel
la ferma resistenza ai ten
tativi di cancellare i dirit
ti democratici e i poteri { 
contrattuali dei lavoratori. : 

Ai lavoratori 5*ìla Mon- ! 
tedison. come gii nveva det- 1 
to ai lavoratori della F b t . ; 
il compagno Berlinguer ha 
quindi confermato la com- ', 
pietà solidarietà e il soste- ; 
gno attivo dei comunisti al ! 
loro fianco nella lotta che : 

stanno conducendo. E' scon- [ 
iato che noi comunisti stia 
mo dalla parte dei lavora- ' 
tori, come sempre. Non si ! 
possono scaricare sui lavo
ratori errori di politica eco- j _ _ . . _ _ 
nomica e industriale che si I che"riffettono"un disagiò dif 
sono accumulati per anni e j fuso n e l m o n d o della pro-
anni da parte del governo. , duzione e in strati dell'opi-
dello Partecipazioni statali j n j o n e democratica — parìa 
e. m questo caso, da parte c o m e n o j di « impotenza >• e 
dei dirigenti della -Monte 

lemma reale del problema: 
o si rafforzano, dice, i sin
dacati unitari attraverso uno 
sviluppo generale della loro 
vita democratica; o si lasce
ranno spazi sempre più am
pi alla sfiducia e alla proli
ferazione di sindacati gialli 
e corporativi. 

Il compagno Berlinguer 
affronta quindi i problemi 
più generali — oggi vitali — 
della direzione politica del 
Paese. La questione centra
le, che emerge su tutte, è 
quella del cambiamento del
la direzione politica dell'Ita
lia. Berlinguer richiama la 
risoluzione della Direzione 
del partito del 27 novembre, 
e ricorda da che cosa prese 
origine quella decisione po
litica: dagli scandali sempre 
più gravi e che sempre più 
investivano i vertici delia 
vita pubblica: dalla questio
ne morale che è esplosa in i 
tutta la sua gravità: dalla 
imprevidenza e dalla insuf- I 
ficienza dimostrata dai pub- ! 
blici poteri governativi di j 
fronte al terremoto; dai gra- I 
vi comportamenti e dai pe- j 
ricolosi cedimenti registrati 
in rapporto all'azione politi
ca da condurre contro il ter
rorismo. Per tutte queste ra
gioni fu decisa l'iniziativa 
politica presa con il comuni
cato della Direzione del 27 
novembre. Una decisione che 
appare oggi, più che ieri, 
valida e rispondente alle rea
li e sempre più diffuse esi
genze dei Paese. 

Nelle ultime settimane 
infatti, ha detto Berlinguer, 
si sono aggiunti episodi nuo
vi nella vita dell 'attuale go
verno. che hanno messo allo 
scoperto divisioni, polemi
che. diversità di condona 
fra i vari ministri sia nel 
campo della lotta al terro
rismo, sia nel campo della 
politica economica. mie ten
dosi all 'ultimo intervento, di 
ieri, di Bruno Visentin:, 
Berlinguer ha detto che egli 

l'onere della prova da dare, 
non tanto a noi, ma soprat
tutto e in primo luogo al 
popolo italiano. Ai partiti 
che hanno finora governato 
spetta — e non è compito 
facile, ne conveniamo — 
acquisire i titoli morali e 
politici, la legittimità, per 
proporsi come forze anche 
esse capaci di contribuire 
a rinnovare e risanare l'Ita
lia, dimostrarsi capaci di 
perseguire gli interessi ge
nerali del popolo italiano, 
al di sopra di quelli di parte. 

Diciamo francamente, ha 
aggiunto Berlinguer, che an
che nell'ambito del partito 
non tutti si sono accorti di 
questo autentico capovolgi
mento che la nostra ultima 
iniziativa ha determinato e 
determina sulla questione 
dei t titoli » che hanno i 
partiti a dirigere il Paese. 
Questo accade, forse, per
chè la lunga e martellante 
campagna sulla pretesa ne
cessità che il PCI debba an
cora « legittimarsi » come 
forza di governo — che al
tro non è che un pretesto 
per non cambiare il sistema 
di potere e i metodi di go
verno, o il tentativo di farci 
cambiale o annacquare i 
caratteri peculiari del nostro 
partito — ha finito per la
sciare qualche segno. 

Non è vero poi — anche 
questa incomprensione va 
superata — che una propo
sta quale quella che noi 
abbiamo avanzato ci isoli 
dal gioco politico. Così sa
rebbe se la lotta politica 
l'osse concepita quale pura 
schermaglia in rapporti di 
vertice che si svolgono nel
la cornice di una naviga
zione di piccolo cabotaggio. 

Ma il fare politica va in
teso nel modo giusto, ha 
detto Berlinguer: va inteso 
soprattutto come impegno 
sui grandi problemi del 
Paese, come azione per mu
tare i rapporti di forza e 
determinare, a questo fine, 
cambiamenti nell'orienta
mento e nell 'atteggiamento 
di grandi masse. Ecco allo
ra che la nostra proposta 
può dare nuova e maggiore 
incisività alla nostra inizia
tiva politica, ci dà più forza 
nel Paese, riapre una effet
tiva dialettica democratica, 
ci consente di esercitare la 
necessaria pressione sui par
titi per spingerli a rinno
varsi; e così rendere pos
sibile la ripresa di una ef
fettiva e duratura collabo
razione con i compagni del 
PSI, con i settori più aperti 
del mondo cattolico e della 
stessa DC. con le altre forze 
democratiche. 

Ciò non vuole dire — ha 
detto Berlinguer concluden
do — che convergenze sulla 
soluzione di problemi, an
che importanti non siano 
possibili già oggi. Noi con
tinueremo sempre a ricer
care queste convergenze, ma 
restiamo e resteremo con
sapevoli che per risolvere 
il problema di fondo che 
oggi si pone in Italia, è 
necessario che vada avanti 
questa opera di profordo 
rinnovamento e risanamen
to dei partiti. 

Sindacato 
(Dalia p r ima p a g i n a ) 

piano di rinascita per il Sud. 
Che cosa ha proposto di tan-

ncn sbaglia nell'i individuare i to scandaloso Berlinguer? 1) 
una venta quando — pur 
partendo da punti di vista 
che non sono quelli delia 
classe operaia e nostri, ma 

dison 
A proposito della situazio

ne sindacale in Italia Ber
linguer ha fatto riferimento 
a quanto riportavano i gior
nali ieri mattina. Non capi
sco perchè, ha detto, alcuni 
dirigenti della CISL e della 
UIL abbiano reagito così 

di - non 
Italia. 

Con quella proposta della 
Direzione del 27 novembre 
— ha proseguito Berlin
guer — noi abbiamo otte
nuto già alcuni risultati. 
Abbiamo, per esempio, ro-

anni. 
erano o sono tutte ispirate j V 

_ _ _ _ vesciato l'annosa questione 
nèn-osamentc ad'afeune dei- i d e i i a . legittimità e delle ga
le cose che avevo detto do- j ran:ie c h e n ° - comunisti 
menica a Torino. Sono cose i avremmo dovuto dare agli 
che noi comunisti diciamo i a ì t r i - Conoscete, ha detto, il ,. , „ ,„„ , - , . „ ,.i,-„„„,„.i„ 
da almeno due anni, che ! ?}<*? °- certi esponenti pò- il ^ J ? " ? * } 1 * ^ ™ ^ 

litici. Per anni hanno con- 1 a raccolta gh iscritti al par-
iinuato — e in parte conti- ! •'^-> *Vo« scherziamo. Il p e 
rniano ancora — a ripetere j '° federativo e m crisi da tem-
che i'. PCI non è « maturo ». 
che deve superare « alcuni 
nodi » residui. E i * nodi » 
non finiscono mai, ce ne 
sono sempre di nuovi. Lo 
.-cono evidente di questo ri
tornello è di mantenere la 

istituzionale non $1 può an
dare avanti ». 

1 socialdemocratici polio Pia
li i più nervosi nel replicare 
a Visenlini, facendo un gran
de spreco di aggettivi, e invi
tando il PIÙ ad imporgli la 
mordacchia, pena una « irre-
frenabile tendenza al com
promesso storico-confusionario 
della massoneria tecnico-indù-
strial-finunziurìn dei Visenlini, 
Carli, Agnelli e. compagnia 
snob ». Insomma, ce n'è per 
lutti. Sulla stessa falsariga si 
muove la polemica del -.olia
tore socialista Lamlolfi, il (pia
le veile nelle «orlile di Vi
sentini una manovra anti-PSI 
concertata con le analoghe ma
novre del Corriere della sera. 
La segreteria socialista, con 

che bisogna introdurre regole 
per rendere le assemblee più 
democratiche; 2) che bisogna 
rendere meno burocratico il 
tesseramento oggi affidato in 
pratica alle direzioni azienda
li che rinnovano automatica
mente le tessere sindacali: 3) 
che bisogna superare gradual
mente la prassi della parite
ticità nella formazione degli 
organismi dirigenti. 

La pietra dello scandalo è 
la richiesta del superamento 
dei criteri di pariteticità. Ep
pure' dovrebbe essere chiaro 
perché da tempo proponiamo 
questo tema alla discussione 
del movimento sindacale. For
se perché, come dicono alcu
ni sindacalisti della UIL, vo-

; gliamo mettere in discussione 

dalla volontà e dall'intere 
se dei comunisti di vedere i 
: sindacati sempre più for- j 
ti. sempre più legati alle 
masse, sempre più democra- • 
tici. e ciò proprio per con- : 
solidare il loro specifico • 
ruolo, la loro a n t m o m b E 
se su questo insistiamo è per ; 
che siamo consapevoli che 
il movimento sindacale at
traversa un momento di dif
ficoltà. 

S; vuole forse ne?ITO che 
questa sia una realtà? E si 
vuole forse sostenere, dun
que. che non c'è n:e*i*e <ia 
cambiare' ' Tutti ; lavorato
ri sanno eh- non è c o i . e 
ne sono preoccupati porche 
il sindacato è io strumento 
fondamenta1." per la difesa 
e per il miglioramento del 
loro tenore di vita. Da que
sta stessa prooccupazione 
siamo mossi noi comunisti. 
e per questo poniamo con 
forza il problema della de
mocrazia sindacale. La po
niamo. lo ripeTo. por quanto 
riguarda il funzionamento 
dello assembleo, l'attività di 
tesseramento, il metodo por 
scegliere i dirigenti d'-lie 
organizzazioni sindacali che 
sono — a protro parere — 
condizioni necessarie por su
perare lo difficoltà. 

Ci si spieghi por favore — 
ha continuato Berlinguer — 
perchè una sollecitazione ri-

i pò e per ragioni che non di
pendono certo dal PCI. Come 
superare questa crisi? .Voi par
tiamo dalla convinzione che 
solo l'ampliamento della de
mocrazia sindacale può oggi 
Conciare l'unità del sindaca 

preàìu(K;zraIe'contro"'Ìa*pa'r- | to ristabilendo nuovi e più for-
teciDazlone dei Partito co- i -' >caarni con • --"-oratori. Que. 

i sto e il punto di fondo che 
! solleviamo e su cui chiediamo 
\ si discuta pacatamente. Ecco 
I perche quando Marìanctti si 

Una polemica 
Rognoni-Rodotà 
sulle interviste 
dei generali CC 

ROMA — Il ministro Virginio 
Rognoni ha scritto a « Repub
blica » per polemizzare con 
l'articolo di Stefano Rodotà 
(pubblicato domenica) a pro
posito delle interviste tele
visive dei generali Cappuzz-i 
e Dalla Chiesa. « Di fran
te al fatto inconsueto di al
tissimi ufficiali che parlavo 
iìi TV e alla stampa — scri
ve Rognoni — ecco proiJa 
l'immagine di un governo 
che non c'è o che si tira in
dietro». Il ministro, dopo 
aver contestato la tesi di una 
maggiore efficienza dei cara
binieri nei confronti della 
polizia (la PS. a differenza 
del CC, dipende dal suo mi
nistero). afferma che ((quan
do era in gioco l'incarico spe
ciale proposto da me e con
ferito dal governo at_ gene
rale Dalla Chiesa, allora la 
responsabilità politica era 
dei governo. Quando invece 
l'arma ritiene di parlare del
la lotta al terrorismo, subi
to ci si dimentica di parlare 
della responsabilità politica 
del governo per la lotta che 
la stessa arma, in coordina
mento con altre forze di po
lizia. ha condotto e conduce 
contro il terrorismo ». 

una nota di Balzatilo che ap
puri rà oggi tuli'Avanti!, «i 
limila a dire di non voler cor
rere dietro « a tutte le pole
miche « divagazioni persona
li ». 

Diversa è invece la risposta 
della sinistra socialista unita, 
clic con TOH. Quereì sembra 
interessala a precisare soprat
tutto una cosa: che il governo 
Forlanì non deve essere con
siderato l'u ultima spiaggia », 
al di là della quale non vi 
sia che la soluzione delle ele
zioni politiche anticipate. In 
proposta di Visenlini. sostiene 
l 'esponente demarlìniauo, onnti 
è convincenten, orcorre però 
una fase politica di « garanzia 
democratica », e in questo sen
so « l'ipotesi di un governo 
a direzione socialista o laica, 
che veda la partecipazione di 
tutte le forze democratiche, 
anche se appare nell'attuale. 
orizzonte la più lontana, resta 
l'unica perseguibile ». 

Oggi la Direzione socialista 
dovrebbe esaminare le tredici 
le«i che Travi domani illustre
rà dinanzi al Comitato centra
le. I,a questione degli «clnera-
menti congressuali è nella so
stanza già definita, dal mo
mento che lo schieramento 
craxiano è certo di assicurarsi 
una maggioranza che oscilla 
intorno al settanta per cento, 
mentre il restante andrà alla 
sinistra Inmhardiana. alla si
nistra unita De Martino-Achilli 
e a .Mancini. 

Fisco 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

presa — è stato scaricato 
ogni sorta di prelievo. 

Dalle buste paga devono 
uscire, quest'anno, 17 mila 
miliardi di contributi per fi
nanziare il Servizio sanitario 
nazionale, da un anno non più 
mutualistico ma pubblico. Il 
governo non ha voluto nem
meno stabilire i tempi per 
una più equa ripartizione di 
questo carico attraverso le 
imposte. 

Dalle buste paga usciraimo 
7 mila miliardi di contributi 
prelevati per gli assegni fa

miliari ma che, per oltre un 
terzo, serviranno a pagare le 
indennità ai disoccupati. I la
voratori sono chiamati a so
stituire la collettività nel pa
gare gli effetti estremi delia 
crisi economica: che cosa è, 
questa, se non una gestione 
della crisi che non persegue 
sbocchi positivi ma soltanto 
l'interesse dei ceti dominanti? 

IJC vere cause degli ingenti 
disavanzi pubblici e dell'infla
zione restano sepolte sotto il 
polverone al cui riparo opera 
il « partito degli evasori ». 
A'ofi si tratta soltanto di pe
trolieri e trafficanti disonesti. 

C'è una evasione legalizza
ta in dispregio della Costitu
zione la quale — non lo si di
mentichi — pone due limiti ai 
governanti: vieta di discrimi
nare i contribuenti con uno 
stesso reddito facendo pagare 
cento ad uno e cinquanta ad 
un altro (ed il lavoro dipen
dente paga di più); il dovere 
di prelevare di più da chi ha 
redditi più alti. Oggi i percet
tori di redditi*finanziari, di ca
pitale, immobiliari sono par
zialmente esonerati, di fatto 
o di diritto. Quando l'esonero 
o lo sgravio lo ha disposto il 
governo manca l'elenco dei be
neficiari, Vammontare del con
tributo. la verifica degli scopi 
con cui è stato motivato. Dal 
lato del lavoro — e quindi del 
costo globale pagato dall'im
presa produttiva —- c'è un sti-
pcrprelievo, il quale prevarica 
la legalità e la logica econo
mica in quanto contribuisce a 
determinare la crisi di quella 
parte dell'industria che lavora 
con le retribuzioni contrattua
li e senza evasioni. 

Contrariamente a ciò che so
stengono Andreatta e Reviglio 
questo sistema alimenta l'in
flazione sia tramite l'aggra
vio di costi che produce che 
attraverso i privilegi che crea. 
Il rifiuto di temr conto del
l'inflazione nel prelievo sulla 
busta paga è tipico del rove
sciamento dei fatti operato dai 
sostenitori della politica eco
nomica del governo: la loro 
pretesa di colpire due volte, 
col prelievo e la disoccupazio
ne, le principali vittime del
l'inflazione. 

Tagliano 
(Dalla prima pagina) 

tieri già aperti. Molli, di don-
te alla stagione rigida, che 
costringe già normalmente i 
cantieri n sospendere Pattivilù. 
non se ne sono accorti. Ma i 
cantieri resteranno chiusi an
che con l'arrivo della primave-
ra. Il decreto ha già impedito 
l'inizio di opere che erano 
stale appaltate, ha la-ciato 
prive di finanziamento, per 
la revisione prezzi, spesi- »ià 
in corso. Ma prodotto chiu
sine di scuole e brusche in
terruzioni di progetti lunga
mente meditati 

Non si era mai verificalo 
un guasto così grave. La pro
lesta dei Comuni è legittima, 
è sacrosanta. La battaglia dei 
comunisti per cambiare pro
fondamente in Parlamento quel 
decreto è giusta e va soste
nuta da un movimento di mas
sa e unitario. Unitario, so
stengo, perché le critiche che 
noi avanziamo e le nostre pro
poste sono le stesse che le 
forze ileniocraliche ed aulotio-
mislc hanno sostenuto e so
stengono unitariamente. 

Colpisce perciò il fallo che, 
sino a questo momento, grup
pi politici e persone che pu
re sono sinceramente autono-
iniste. non abbiano fatto sen
tire la loro voce nelle aule 
•lei Senato. Non siamo parti
colarmente colpiti dall'atteg
giamento del ministro Andreat
ta. Conosciamo la sua \ i-io
ne rigidamente centralista e 
socialmente arretrata. Kgli con
cepisce i Comuni come meri 
esecutori dell'azione del go
verno, come agenzie perife
riche di spesa dell 'amministra
zione centrale dello Stalo. Tut
to questo non ha nulla a che 
fare con i princìpi di autono
mia indicali dalla Costituzio
ne né con le esigenze del Pae
se. Colpisce e meraviglia in
vece clic non si siano levate 
sin qui voci del movimento 
cattolico che pure ha tradi
zioni e convinzioni schietta
mente aiilonomiste. 

Colpisce soprattutto l'atteg
giamento del Partito sociali
sta. F/ la prima volta nella 

ormai pluriderennale storia 
della Ili-pubblica, che non «i 
«mio visti emedamenti quali
ficanti «lei socialisti — i (piali 
rappresentano una delle com
ponenti essenziali del movi-
nienlo autonomista — su un 
provvedimento che riguarda 
la finanza locale. Ci auguria
mo che le ro«e non reatine. 
tali, che anche i «ocialiMi »o-
olengano la battaglia per cam
biare un decreto che è sba
glialo, e che è di grave danno 
sia per la vita dei Comuni 
che per tutta l'economia na
zionale. Oppure p re \ ai-ranno 
in loro le preoccupazioni di 
non differenziar-i dal mini
stro Andreatta per non intac
care la compattezza della mag
gioranza governativa? Non 
™*do perché tale preoccupa
zione debba avere fondamen
to, dal momento che si è con
sideralo lecito a\ere differen
ziazioni (e di quale portata!) 
sui problemi della politica e-
slera e sui lenii cruciali del 
terrorismo. II. dunque, diffe-

i renz.ia/ioni non si possono a-
vere nella maggioranza gover
nativa sul decreto per la fi-

I uanza locale? Mi parrebbe a«-
j sordo. D'altronde dovrebbero j 
l pesare anche altre preoccupa- i 
I zioni. Per esempio quelle ili , 
j una divisione tra comunisti e ! 
I socialisti che. su questo tenia, j 
! conducono una battaglia uni- \ 
I lariu da oltre trent 'anni. e i 
j che unitaria è sempre stata ! 

malgrado si sia avuta anche j 
altre volte una diversa collo
cazione dei due partiti in Par
lamento — uno al governo. 
l'altro all'opposizione — per
ché unitaria è slata ed ancor 
più è oj-{:i la loro responsa
bilità di governo iij tante e 

tante amministrazioni locali, a 
partire dalle più grandi città. 
K' anche a questa complessiva 
realtà, a queste maggioranze 
unitarie, vive ed operanti in 
zone vastissime del Paese, che 
occorre guardare nel momen
to in cui si sta conducendo 
la battaglia per garantire agli 
enti locali i poteri ed i mezzi 
che sono necessari perché essi 
possano svolgere la funzione 
che il disegno costituzionale 
e l'attuale drammatica condi
zione del Paese hanno loro 
assesnalo. 

Poggioreale 
(Dalld prima pagina) 

realtà l'uso di droghe. Nella 
rivolta di sabato è stata as 
saltata anche l'infermeria 
per impossessarsi di analgesi
ci e .-stupefacenti. Ma, normal
mente, la droga viene da fuo
ri: infilata negli indumenti, 
nei viveri, attraverso mille 
canali. Ogni giorno infatti, 
nel parlatorio si accalcano 
.100 350 familiari che si incori 
trano coi reclusi. Le guardie 
carcerarie non possono con
trollare tutto. E se si tentas
se di ridurre le visite, ciò -
provocherebbe violentissime 
proteste. 

L'organico degli agenti di 
custodia è notoriamente sot-
todimensionato: 442 guardie 
suddivise per tre turni, II 
che vuol dire che non sono 
mai più di centocinquanta a 
guardia di 1.400 persone. Sa
lato al momento del terre
moto c'erano appena due 
agenti in caserma padiglione. 

C'è una voce — nota da 
anni — secondo cui una pi
stola circola cU cella in cel
la. E' la pistola che verreb 
he adoperata per regolare 
di volta in volta ì conti in 
sospeso. Centinaia di perqui
sizioni non sono state suff'x 
denti a scovarla. Coltelli inve 
ce se ne trovano di tutti i 
tipi: a coltellate, venne uccisn 
oltre cinque anni fa « don > 
Micn Tripodi, uomo di punta 
della mafia calabrese. E sem
pre o coltellate venne < giu
stiziato » Antonino Cuomn 
€ braccio destro » di Cutolo, 
sospettato però negli tdtimi 
tempi d'i non essere più trop
po fedele al boss. 
• Anche uno dei detenuti as
sassinati sabato. Mangìapili, 
era un transfuga del clan 
Cutolo. Era passato con la 
banda Bardellino il cui capo, 

Antonio, imperversa nell'Agro 
Aversano. Scampato ad un ai-
tentato due mesi fa, Mangia-
pili non si è salvato proprio 
nei carcere dove era entra
to appena ventiquattrore pri-

i ma 

del carciofo nel 

s»w«a-«*a 

di un 

\ munista al governo. 
! Noi non abbiamo alcun 
i bisogno — lo abbiamo già 

dotto o lo ripetiamo — di 
> jpoa ro e>ami deei.-i da aì-

' tri. no d: chiedere ad altri i 
J c--rt:f:cati di sorta. Per quan- ! 
' to r:attarda la democrazia, i 

e limpido per tutti gii il3- I 
. liani i; ruolo che il PCI ha j 

svolto ne! Paese, dal fasci-
'• smo ?.l terrorismo. Por quan-
• to riguarda la nostra auto-
I norma essa si fa ogni giorno 
j più evidente per tutti. In-
;. fine, per quanto riguarda 
j le provo di onestà e di ca 
I pacità di governo, vale la 
i prova, che sta sotto gli occhi 
| di tanta parte della popò* 
| lazione. di quanto i com ti-
{ nisti hanno saputo faro in 
i Comuni. Province e Reglo-
• ni per anni e anni. 

Ocrgi e dunque chiaro che 
! la questiono non solo si pò-
! ne in modo diverso, ma e 
! opposta. Incombe sugli altri 
! partiti, su quelli che finora 
I hanno governato l'Italia, 

meccaiismi di pariteticità si 
perseguono per spirito di a-
ra'izarr.citn. pur nelle diffici
li coedizioni di oggi, del gra
do di unità e di progressiva 
nnif.cazione tra le confedera
zioni*. n-oi rispondiamo che è 

\ esattamente questo lo spirito 
delle nostre proposte. 

Visentini 
(Dalla prima pagina) 

*ebl»ene precario e palesemen
te in-uffirieiite. Ciò ha fatto 
dir.- a Lucio Magri che non 
-i tratta di « demonizzare » 
né Sa proposta di Visentini, né 
le interviste del zenerale Cap-
puzzo, né le ventilate rifornir 
elettorali di Cr.ixi. ri«pn«tr 
o insufficienti * a un problema 

' che però è reale, n che, cioè, 
i io» quello n««elf/> politico-

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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